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Materiale didattico sottoposto a 

copyright ad uso esclusivo degli 

studenti del corso:

Il Brevetto In Chimica

Università di Padova

A.A. 2012-2013

L’utilizzo con altre finalità, in 

particolare a scopo commerciale, 

verrà perseguito penalmente ai 

sensi della normativa vigente a 

tutela del diritto d’autore.

La struttura del brevettoLa struttura del brevetto
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Il brevetto è una "ricetta tecnica”

�Il brevetto è un documento 

tecnico-legale

�Il brevetto descrive 

un'invenzione

�L'invenzione è una 

soluzione nuova ed originale  

ad un problema tecnico.

�Il problema tecnico può 

riguardare un:

� Un prodotto;

� Un processo produttivo

A.A. 2012-2013dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 3

Il problema tecnico:

come produrre una membrana per 

proteggere le impalcature a bassi costi 

con prefissate dimensioni, garantendo 

elevati standard produttivi.

©
 C

o
p

y
ri

g
h

t 
 2

0
1

2
 B

E
P

 S
rl

 w
w

w
.i

n
n

o
va

zi
o

n
e

su
m

is
u

ra
.i

t

Requisiti per la brevettabilità

Vedremo come tale soluzione nuova ed originale può essere 

brevettata (in Italia ed all’estero) solo se soddisfa questi 

requisiti:

� Novità. L’invenzione deve essere nuova, cioè non presente tra le 

conoscenze tecniche note in un dato settore al momento della sua 

descrizione (“stato dell’arte”);

� Originalità. L’invenzione non deve essere ovvia per un tecnico 

“esperto” della materia ma deve comportare una certa “attività 

inventiva” rispetto allo stato dell’arte.

� Industrialità. L’invenzione deve suscettibile di applicazione pratica 

cioè essere attuabile in un prodotto o un procedimento con 

tecnologie disponibili in un qualsiasi settore dell’industria;

� Liceità. L’attuazione dell’invenzione, o la sua pubblicazione, non 

deve essere contraria all'ordine pubblico o al buon costume. 

A.A. 2012-2013dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 4
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La struttura di un brevetto - 1

Il brevetto comprende i seguenti elementi:

� Il titolo dell’invenzione;

� I dati del titolare o “applicant” (titolare dei diritti patrimoniali);

� I dati dell’inventore (titolare dei diritti morali);

� Il riassunto o “abstract” dell’invenzione;

� Descrizione generale del concetto inventivo e dello scopo;

� Descrizione dettagliata (“enablement”) contenenti esempi di 
concretizzazione del concetto inventivo (“enbodiment”);

� Una o più figure (opzionali);

� Una o più rivendicazioni o “claims”.

Il testo deve essere redatto in conformità ai regolamenti emanati 
dall’UIBM. 

Trattandosi di un documento tecnico che produce effetti legali 
non è obbligatorio ma è consigliato sia redatto da un esperto.

dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 5A.A. 2012-2013
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La struttura di un brevetto - 2

�I contenuti della 

ricetta:

� La data di deposito 

(quando ?)

� Il richiedente e 

l’inventore (chi ?)

� Il riassunto e la 

descrizione (cosa ?)

A.A. 2012-2013dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 6
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Il titolo ed il riassunto (artt. 51.2 52.1 CPI)

dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 7

Assieme alle altre informazioni bibliografiche, titolo e riassunto servono 
soprattutto ai fini della ricerca brevettuale.

Il riassunto deve essere conciso perché ha lo scopo di fornire un’idea 
generale dell’essenza dell’invenzione (“concetto inventivo”).

Non devono rivelare troppi dettagli, poiché titolo e riassunto sono i primi 
elementi ad essere pubblicati nelle banche dati.

Non ha valore legale ai fini dell’interpretazione delle rivendicazioni.

A.A. 2012-2013
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La descrizione generale

A.A. 2012-2013dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 8

Ha lo scopo di presentare (anche se non obbligatorio) l’arte nota per 
documentare gli sforzi fatti da altri per risolvere un certo problema 
tecnologico.

Spesso il “background” contiene riferimenti ad altri brevetti e/o articoli 
scientifici (vedremo nelle prossime lezioni cosa questo implica).

La descrizione serve anche ad introdurre la terminologia tecnica utilizzata 
nella descrizione dettagliata e nelle rivendicazioni.

Si fanno di solito affermazioni con validità più ampia che nelle rivendicazioni.
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Descrizione dettagliata (art. 51.2,3 CPI) - 2

A.A. 2012-2013dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 9

Ha lo scopo di fornire una descrizione dell’invenzione sufficientemente 

completa e chiara da mettere in grado un “esperto del ramo” di attuare 

l’invenzione.

Bisogna evitare di precisare le sequenze logiche che hanno portato 

all’invenzione, per non fornire una dimostrazione di ovvietà dell’invenzione 

(“effetto sorprendente”).

Il grado di dettaglio dipende da quanto è affollato lo stato dell’arte: in genere 

non è bene scoprire subito e troppo le “proprie carte” !
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Descrizione dettagliata (art. 51.2,3 CPI) - 2

dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 10

A supporto della descrizione dettagliata va inserito almeno un 

esempio. Con precisione adeguata a caratterizzare la novità, 

l’attività inventiva e l’industrialità, gli esempi riportano:

� Materie prime, attrezzature (spesso indicando i nomi di fornitori);

� Formulazioni;

� Condizioni di lavorazione o variabili di processo (p, T, etc.);

� Prestazioni dello specifico prodotto o processo, etc.

A.A. 2012-2013
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Le rivendicazioni (art. 52 CPI) - 1

Rivendicazioni di carattere 
generale sono più difficili da 
aggirare da parte degli altri

Specifico: più facili da 
difendere da parte nostra 
rispetto all’arte nota

Si ricorre di solito all’uso di 
rivendicazioni più generali 
seguite da rivendicazioni via via 
più specifiche

Ciascuna rivendicazione viene 
esaminata separatamente:

Claims più generali possono 
essere respinti e quelli più 
specifici accettati

dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 11

Determinano il contributo al

progresso delle conoscenze

rispetto allo stato dell’arte per il

quale si rivendica l’esclusiva.

A.A. 2012-2013
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Le rivendicazioni (art. 52 CPI) - 2

Generalmente la rivendicazione presenta una struttura formata 

da due diversi tipi di predicato:

� Una parte generale (affermazione “A”);

� Una parte caratterizzante (affermazione “B”).

La parte caratterizzante può essere molto articolata e a sua volta 

comprendere ulteriori elementi caratterizzanti.

In questo esempio, la rivendicazione 1 è indipendente in quanto il 

suo predicato non contiene riferimenti ad altre rivendicazioni. 

La rivendicazione 2 è invece dipendente dalla rivendicazione 1.

A.A. 2012-2013Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 12
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Rivendicazioni dipendenti ed indipendenti

A.A. 2012-2013Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 13

Albero delle rivendicazioni della 

domanda EP 2 014 256 A1 

"Composite bone repair material"
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Le figure (art.51.1 CPI)

Le figure contengono una 

rappresentazione schematica 

dell'invenzione:

� Componenti del dispositivo;

� Fasi del processo.

Possono contenere anche 

tabelle, grafici in grado di 

supportare il carattere di 

novità, originalità ed 

industrialità dell'invenzione.

In generale aiutano la 

comprensione del testo e delel

rivendicazioni del brevetto.

A.A. 2012-2013dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 14
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Materiale didattico sottoposto a 

copyright ad uso esclusivo degli 

studenti del corso:

Il Brevetto In Chimica

Università di Padova

A.A. 2012-2013

L’utilizzo con altre finalità, in 

particolare a scopo commerciale, 

verrà perseguito penalmente ai 

sensi della normativa vigente a 

tutela del diritto d’autore.

Esempio 1: Vernice nanotecnologicaEsempio 1: Vernice nanotecnologica
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Esempio: EP 1403331 - 1

Si tratta di una vernice protettiva per legno basata 

sull’impiego di titania nanostrutturata.

E’ stata sviluppata da un’azienda italiana.

Troviamo gli elementi del brevetto analizzando e cerchiamo 

di analizzare la strategia di brevettazione seguita dagli 

inventori.

Link a EP 1403331 

dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 16A.A. 2012-2013
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Esempio: EP 1403331 - 2

dal brevetto  ….

A.A. 2012-2013dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 17

…. al prodotto

Nessuno può realizzare una 

vernice che abbia le medesime 

che sfrutti la “ricetta” brevettata.
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Materiale didattico sottoposto a 

copyright ad uso esclusivo degli 

studenti del corso:

Il Brevetto In Chimica

Università di Padova

A.A. 2012-2013

L’utilizzo con altre finalità, in 

particolare a scopo commerciale, 

verrà perseguito penalmente ai 

sensi della normativa vigente a 

tutela del diritto d’autore.

Esempio 2: Metodo per kit diagnostico HPVEsempio 2: Metodo per kit diagnostico HPV

dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 18A.A. 2012-2013
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EP2008/004277

Si tratta di un invenzione biotech sviluppata da un gruppo di 

ricercatori dell’Università Bicocca di Milano

Troviamo gli elementi del brevetto analizzando e cerchiamo 

di analizzare la strategia di brevettazione seguita dagli 

inventori.

Link a EP2008/004277

dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 19A.A. 2012-2013
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Analisi di un brevetto europeo  - 1

Cerchiamo di ripercorrere la storia di un brevetto  

incorporato in un prodotto in commercio (una vernice 

protettiva per legno).

Cerchiamo di rispondere a queste domande:

� Qual è la domanda prioritaria ?

� Cosa è stato tutelato ?

� Come sono strutturate le rivendicazioni ?

� Il brevetto era stato giudicato “nuovo” ed “originale” 

dall’esaminatore EPO ?

� Il brevetto è stato concesso ?

EP 1403331

A.A. 2012-2013dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 20
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Materiale didattico sottoposto a 

copyright ad uso esclusivo degli 

studenti del corso:

Il Brevetto In Chimica

Università di Padova

A.A. 2012-2013

L’utilizzo con altre finalità, in 

particolare a scopo commerciale, 

verrà perseguito penalmente ai 

sensi della normativa vigente a 

tutela del diritto d’autore.

Lo stato legale dei brevettiLo stato legale dei brevetti

A.A. 2012-2013Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 21
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Il concetto di famiglia brevetti - 1

A.A. 2012-2013dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 22

Esistono diverse strategie di deposito per l’estensione 

all’estero di un brevetto.

Deposito italiano

Procedure 
nazionali

DE US JP …

EPO

DE UK PCT …

PCT

US JP EPO …
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23

Il concetto di famiglia brevetti - 2

Il procedimento di 

estensione produce una 

moltitudine di altri 

documenti brevettuali che si 

riferiscono alla stessa 

invenzione rivelata nel primo 

deposito (“priority”)

dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in ChimicaA.A. 2012-2013
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Esempio: Famiglia del brevetto EP1403331

Publication No Publication Date Publication No Publication Date

EP1403331A1 2004-03-31 ES2258610T3 2006-09-01

AU2003267682A1 2004-04-08 HU200500585A2 2005-09-28

AU2003267682B2 2007-12-20 HU200500585A3 2009-01-28

BR200314624A 2005-07-26 IT2002BO0599A1 2004-03-21

CN1681897A 2005-10-12 KR2005057498A 2005-06-16

DE60208370D1 2006-02-02 NZ539031A_ 2007-09-28

DE60208370T2 2006-09-14 TWI242588B_ 2005-11-01

EP1403331B1 2005-12-28 WO2004026975A1 2004-04-01

A.A. 2012-2013Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 24

Famiglia INPADOC (ridotta) della domanda EPO EP1403331A1

“Coating system for application on wood” a nome Arch Coatings Ital Spa

Estensione EPO

Brevetto EPO

Priorità IT

Estensione PCT
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EPO Kind Codes

A.A. 2012-2013Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 25

B1 European patent specification (granted patent)

B2 New European patent specification (amended specification after opposition procedure)

B3 European patent specification (after limitation procedure)

B8 Corrected title page of B document (i.e. B1 or B2 document)

B9 Complete reprint of B document (i.e. B1 or B2 document)

A1 European patent application published with European search report

A2
European patent application published without European search report (search 

report not available at publication date)

A3 Separate publication of European search report

A4 Supplementary search report

A8 Corrected title page of A document, ie. A1 or A2 document

A9 Complete reprint of A document, ie. A1, A2 or A3 document

Documenti EP con codici “A”:
Pubblicate 18 mesi dopo la domanda EPO o la data di priorità

Documenti EP con codici “B”:
Specifiche di un brevetto europeo concesso
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Materiale didattico sottoposto a 

copyright ad uso esclusivo degli 

studenti del corso:

Il Brevetto In Chimica

Università di Padova

A.A. 2012-2013

L’utilizzo con altre finalità, in 

particolare a scopo commerciale, 

verrà perseguito penalmente ai 

sensi della normativa vigente a 

tutela del diritto d’autore.

I sistemi di classificazione dei brevettiI sistemi di classificazione dei brevetti

dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 26A.A. 2012-2013
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Storia dei sistemi di classificazione

I primi sistemi di classificazione dei brevetti furono 
introdotti già all’inizio del 19o secolo.

� 1831 – Classificazione americana

� 1877 - Classificazione  tedesca

� 1880 - Classificazione britannica

L’innovazione fu necessaria perché ormai il numero di 
documenti brevettuali cartacei (in assenza di sistemi 
informatizzati) era tale da richiedere un sistema di 
catalogazione razionale in grado di garantire un più 
efficiente processo di recupero dell’informazione 
(“retrivial”)

Proprio come i libri in una biblioteca possono essere 
catalogati con criteri diversi, sono stati sviluppati diversi 
sistemi di classificazione brevetti.
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I vantaggi dei sistemi di classificazione

� Sono specificatamente sviluppati per le esigenze del 

documentali brevettuali;

� Vedremo come permettono ricerche brevettuali più 

complete di quelle testuali mediante parole chiave;

� Sono codici indipendente dalla lingua;

� I codici sono indipendente dal gergo/terminologia adottata 

in un dato settore;

� Il sistema PCT è applicato ad oltre il 95% dei documenti 

brevettuali a livello mondiale.
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Simboli

Gerarchia

Titolo

Note ed altri 

elementi addizionali

Struttura del sistema di IPC
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t Simboli IPC presenti nel 

frontespizio di una domanda 

di brevetto internazionale

Utilizzo dei codici IPC nei brevetti
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Utilizzo dei codici IPC nei rapporti di ricerca

Nei rapporti di ricerca, i simboli IPC sono utilizzati per classificare 
I rami della tecnica nei quali l’esaminatore ha effettuato la ricerca 
per individuare “arte prioritaria”
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Utilizzo dei codici IPC nel database Espacenet
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Struttura del sistema IPC - 1
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Struttura del sistema IPC - 2

Section No. of 

classes

No. of 

subclasses

No. of main 

groups

No. of 

subgroups

Total no. of 

groups

A 16 84 1107 7363 8470

B 37 166 1994 14667 16661

C 21 86 1329 13141 14470

D 9 39 350 2611 2961

E 8 31 318 2900 3218

F 18 95 1058 7381 8439

G 14 80 694 6917 7611

H 6 50 542 7513 8055

Total 129 631 7392 62493 69885
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Sezione C: Chimica

C01 INORGANIC CHEMISTRY

C02 TREATMENT OF WATER, WASTE WATER, SEWAGE, OR SLUDGE

C03 GLASS; MINERAL OR SLAG WOOL

C04 CEMENTS; CONCRETE; ARTIFICIAL STONE; CERAMICS;REFRACTORIES [4]

C05 FERTILISERS; MANUFACTURE THEREOF [4]

C06 EXPLOSIVES; MATCHES

C07 ORGANIC CHEMISTRY [2]

C08 ORGANIC MACROMOLECULAR COMPOUNDS; THEIR PREPARATION OR CHEMICAL 

WORKING-UP; COMPOSITIONS BASED THEREON

C09 DYES; PAINTS; POLISHES; NATURAL RESINS; ADHESIVES;COMPOSITIONS NOT 

OTHERWISE PROVIDED FOR;APPLICATIONS OF MATERIALS NOT OTHERWISE PROVIDED FOR

C10 PETROLEUM, GAS OR COKE INDUSTRIES; TECHNICAL GASES CONTAINING CARBON 

MONOXIDE; FUELS; LUBRICANTS; PEAT

C11 ANIMAL OR VEGETABLE OILS, FATS, FATTY SUBSTANCES OR WAXES; FATTY ACIDS 

THEREFROM; DETERGENTS; CANDLES

C12 BIOCHEMISTRY; BEER; SPIRITS; WINE; VINEGAR;MICROBIOLOGY; ENZYMOLOGY; 

MUTATION OR GENETIC ENGINEERING

C13 SUGAR INDUSTRY [4]

C14 SKINS; HIDES; PELTS; LEATHER
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Sezione C: Metallurgia

C21 METALLURGY OF IRON

C22 METALLURGY; FERROUS OR NON-FERROUS ALLOYS;TREATMENT OF ALLOYS OR 

NON-FERROUS METALS

C23 COATING METALLIC MATERIAL; COATING MATERIAL WITH METALLIC MATERIAL; 

CHEMICAL SURFACE TREATMENT;DIFFUSION TREATMENT OF METALLIC MATERIAL; 

COATING BY VACUUM EVAPORATION, BY SPUTTERING, BY ION IMPLANTATION OR 

BY CHEMICAL VAPOUR DEPOSITION, IN GENERAL; INHIBITING CORROSION OF 

METALLIC MATERIAL OR INCRUSTATION IN GENERAL [2]

C25 ELECTROLYTIC OR ELECTROPHORETIC PROCESSES;APPARATUS THEREFOR [4]

C30 CRYSTAL GROWTH [3]

COMBINATORIAL TECHNOLOGY [8]

C40 COMBINATORIAL TECHNOLOGY [8]

C99 SUBJECT MATTER NOT OTHERWISE PROVIDED FOR IN THIS SECTION [8]

Codici Sezione C
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Esempi

I codici IPC che contengono il prefisso “nano”

Codici IPC Nanotecnologici

I codici IPC che contengono il termine “solar cell”

Codici IPC Celle Solari
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Il sistema di classificazione Derwent - 1

Le aziende spesso utilizzano nomi diversi per la stessa 

invenzione, e la variazione possono essere introdotti 

quando la domanda di brevetto è tradotto in diverse lingue.

Anche alcune parole chiave può apparire in molti e diversi 

contesti all'interno dei titoli brevettuali.

Per esempio, la "valvola" può essere sia un compoenente

meccanico che elettrico. 

Quindi un sistema di classificazione  per soggetti è 

essenziale per una efficace ricerca brevettuale.

DWPI (Derwent World Patent Index) è un sistema di 

classificazione proprietario che presenta appunto queste 

caratteristiche.
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Il sistema di classificazione Derwent - 2

DWPI classifica documenti di brevetto utilizzando un 
semplice sistema di classificazione per tutte le tecnologie.

Questa classificazione unica è costantemente applicato a 
tutti i brevetti da parte di esperti.

I brevetti sono divisi in tre grandi settori:

� Chimica

� Ingegneria

� Ingegneria elettronica ed elettrica

Ognuna di queste è poi ulteriormente suddivisa in sezioni e 
classi che descrivono l'area tecnica, o aree, coperte dal 
brevetto.

Consentono una ricerca efficiente e precisa in particolare 
aree della tecnologia.
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Il sistema di classificazione CPC - 1

A.A. 2012-2013dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 40



dr. Filippo Ghiraldo - Il brevetto in Chimica Università di Padova - A.A. 2012-2013

La struttura di un brevetto.             
Copyright 2012 BEP Srl                            
Tutti i diritti riservati. 21

©
 C

o
p

y
ri

g
h

t 
 2

0
1

2
 B

E
P

 S
rl

 w
w

w
.i

n
n

o
va

zi
o

n
e

su
m

is
u

ra
.i

t
Il sistema di classificazione CPC - 2

Il CPC (Cooperative Patent Classification) è una partnership tra 

l'USPTO e l‘EPO in cui gli uffici hanno deciso di armonizzare i 

propri sistemi di classificazione esistenti e migrare verso uno 

schema di classificazione comune:

� ECLA  Europeo

� USPC - Statunitense

Questa è una decisione strategica per entrambi gli uffici 

E’ un passo importante per l’armonizzazione a livello mondiale 

dei sistemi di classificazione.

CPC è uno sforzo di armonizzazione ambizioso per offrire insieme le 

migliori pratiche di ciascun ufficio.
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I benefici attesi da CPC

Attraverso l'attuazione del CPC, l'USPTO e l‘EPO ritengono che i 

richiedenti e gli utenti potranno ottenere molti benefici:

� Migliorare l'efficienza dell’esame del brevetto;

� Migliorare l'accesso a più documenti da uffici brevetti di 

tutto il mondo;

� Migliorare la navigazione e la comprensione di un sistema di 

classificazione unico;

� Facilitare la condivisione del lavoro di domande di brevetto 

depositate in multipli uffici IP;

� Migliorare la coerenza dei risultati di ricerca classificati tra 

tutti gli uffici IP;

� Fornire schemi di classificazione adattivi aggiornati 

attivamente.
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Materiale didattico sottoposto a 

copyright ad uso esclusivo degli 

studenti del corso:

Il Brevetto In Chimica

Università di Padova

A.A. 2012-2013

L’utilizzo con altre finalità, in 

particolare a scopo commerciale, 

verrà perseguito penalmente ai 

sensi della normativa vigente a 

tutela del diritto d’autore.

La storia di un brevetto EPLa storia di un brevetto EP
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Analisi di un brevetto europeo  - 2

dal brevetto  ….
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…. al prodotto

Nessuno può realizzare una 

vernice che abbia le medesime 

che sfrutti la “ricetta” brevettata.
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Materiale didattico sottoposto a 

copyright ad uso esclusivo degli 

studenti del corso:

Il Brevetto In Chimica

Università di Padova

A.A. 2012-2013

L’utilizzo con altre finalità, in 

particolare a scopo commerciale, 

verrà perseguito penalmente ai 

sensi della normativa vigente a 

tutela del diritto d’autore.

EserciziEsercizi

A.A. 2012-2013dr. Filippo Ghiraldo - Il Brevetto in Chimica 45

©
 C

o
p

y
ri

g
h

t 
 2

0
1

2
 B

E
P

 S
rl

 w
w

w
.i

n
n

o
va

zi
o

n
e

su
m

is
u

ra
.i

t

Requisiti per la brevettabilità

Vedremo come tale soluzione nuova ed originale può essere 

brevettata (in Italia ed all’estero) solo se soddisfa questi 

requisiti:

� Novità. L’invenzione deve essere nuova, cioè non presente tra le 

conoscenze tecniche note in un dato settore al momento della sua 

descrizione (“stato dell’arte”);

� Originalità. L’invenzione non deve essere ovvia per un tecnico 

“esperto” della materia ma deve comportare una certa “attività 

inventiva” rispetto allo stato dell’arte.

� Industrialità. L’invenzione deve suscettibile di applicazione pratica 

cioè essere attuabile in un prodotto o un procedimento con 

tecnologie disponibili in un qualsiasi settore dell’industria;

� Liceità. L’attuazione dell’invenzione, o la sua pubblicazione, non 

deve essere contraria all'ordine pubblico o al buon costume. 
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Alcuni esercizi esplicativi

Discutiamo alcuni  esercizi  di verifica indicati nel testo 

adottato.
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